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CANTO DI INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 
 
Rit.: Vieni, vieni, Spirito d'amore, 
 ad insegnar le cose di Dio. 
 Vieni, vieni, Spirito di pace, 
 a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
 
Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi.                                                     Rit.  
 
Vieni, o Spirito, dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo.                                              Rit. 
 
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via.             
Insegnaci Tu l'unità.                                                          Rit. 
 
 

ATTO DI AFFIDAMENTO DEI NOSTRI MALATI 
 
C.: I fratelli e le sorelle, che a motivo della malattia sono parti-
colarmente associati al mistero della passione di Cristo, occupa-
no un posto privilegiato nel cuore della Chiesa. Tutti siamo de-
bitori verso di loro della nostra premurosa attenzione, della no-
stra preghiera e del nostro aiuto. Alcuni tra noi hanno offerto 
parte del loro tempo e delle loro capacità al servizio dei malati e 
degli anziani. Questa premurosa disponibilità vuole essere 
espressione di una famiglia parrocchiale tutta impegnata per il 
sollievo dei sofferenti, consapevole di quanto ha detto il Signo-
re: «Ero malato e mi avete visitato; ogni volta che avete fatto 
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queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 
a me». 
 
Durante il canto vengono raccolti i biglietti su cui  sono stati 
scritti i nomi di una o più persone ammalate, per le quali si 
vuole pregare e portati all’altare. 
 
 

SYMBOLUM 77  
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho.  
Tu sei la mia strada, la mia verità;  
nella tua parola io camminerò,  
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.  
Non avrò paura sai, se Tu sei con me;  
io ti prego resta con me.  
Credo in Te Signore, nato da Maria.  
Figlio Eterno e Santo, uomo come noi;  
morto per amore, vivo in mezzo a noi,  
una cosa sola con il Padre e con i tuoi.  
Fino a quando io lo so,  
Tu ritornerai, per aprirci il regno di Dio.  
Tu sei la mia forza altro io non ho.  
Tu sei la mia pace, la mia libertà;  
niente nella vita ci separerà,  
so che la tua mano forte non mi lascerà.  
So che da ogni male tu mi libererai;  
e nel tuo perdono vivrò.  
Padre della vita, noi crediamo in Te.  
Figlio Salvatore, noi speriamo in te;  
Spirito d’amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità  
e per mille strade poi,  
dove Tu vorrai,  
noi saremo il seme di Dio. 
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C.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
 

T.: Amen 
 
 
C.: O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità perché 

possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si pro-

fessano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome 

e di seguire ciò che gli è conforme. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

T.: Amen 

 

Esposizione del SS. Sacramento 

 CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

 
Davanti al Re ci inchiniamo insieme 
per adorarlo con tutto il cuor. 
Verso di lui eleviamo insieme 
canti di gloria al nostro Re dei Re  
 
 
Sia lodato e ringraziato ogni momento 
Il Santissimo e divinissimo Sacramento. 
      

         Adorazione personale 

INSIEME: 

Spirito Santo scendi su di noi  

Spirito Santo guida la nostra vita 

Spirito Santo apri i nostri cuori  

Spirito Santo ravviva la nostra fede 

Spirito Santo illumina la nostra mente  
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Spirito Santo insegnaci ad amare 

Spirito Santo sostienici nelle prove  

Spirito Santo insegnaci a perdonare 

Signore Gesù noi ti adoriamo  

Signore Gesù noi ti seguiamo 

Signore Gesù noi ti benediciamo  

Signore Gesù noi ti crediamo 

Signore Gesù noi ti glorifichiamo  

Signore Gesù noi ti invochiamo 

Signore Gesù noi ti ringraziamo  

Signore Gesù noi ti chiediamo perdono 

Signore grazie per la vita  

Signore grazie per il tuo perdono 

Signore grazie per il dono dello Spirito Santo 

Signore grazie per la salute  

Signore grazie per la tua morte in croce 

Signore grazie per i tuoi doni  

Signore grazie per chi non ti ringrazia mai 

    

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (12,14-21) 
In quel tempo, i farisei uscirono e tennero consiglio contro Gesù 
per farlo morire. Gesù però, avendolo saputo, si allontanò di là. 
Molti lo seguirono ed egli li guarì tutti e impose loro di non di-
vulgarlo, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta Isaìa: 
«Ecco il mio servo, che io ho scelto; il mio amato, nel quale ho 
posto il mio compiacimento. 
Porrò il mio spirito sopra di lui e annuncerà alle nazioni la giu-
stizia. Non contesterà né griderà né si udrà nelle piazze la sua 
voce. Non spezzerà una canna già incrinata, non spegnerà una 
fiamma smorta, finché non abbia fatto trionfare la giustizia; 
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nel suo nome spereranno le nazioni».  
Parola del Signore. 
 

A.: Lode a Te o Cristo. 
 

         Adorazione personale 

 
DALLA LETTERA PASTORALE DI MONS. FRANCO 
GIULIO BRAMBILLA 
“CHI È IL MIO PROSSIMO? LA SAPIENZA EVANGE-
LICA DELLA CARITÀ”. 
 

Due denari: “Abbi cura di lui… il resto te lo pagherò al mio 
ritorno”. 
Il sovrappiù: la differenza della carità di Gesù. 
 
 

La narrazione si conclude con una scena sorprendente: il buon 
Samaritano lascia al padrone dell’albergo due denari, dicendo: 
“Abbi cura di lui, ciò che spenderai in più, te lo ripagherò al 
mio ritorno!” Nella scena più misteriosa fanno capolino l’ecce-
denza e il sovrappiù della carità di Gesù, che pensa anche al do-
po… Così la parabola apre uno spazio e soprattutto concede il 
tempo per la storia della Chiesa, in attesa del suo 
“ritorno” (l’escatologia). La differenza della carità di Gesù non 
è alternativa e concorrente con la nostra carità, anzi questa si 
deve situare consapevolmente nel tempo: il tempo che sta tra la 
sua partenza e il suo ritorno, che è il tempo della Chiesa nel 
mondo… 
La storia della missione dei credenti e della Chiesa… è la storia 
luminosa e splendida di coloro che si sono lasciati condurre 
dalla carità evangelica… La nube infinita dei testimoni della 
carità non ha avuto paura di ascoltare l’appello irresistibile di 
Gesù: “Abbi cura di lui!”…  
Questo è l’imperativo categorico del cristiano-chiesa. 
 
     

    Misericordias Domini, in aeternm cantabo! 
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Gesù ancora oggi ci dice: abbi cura dell’uomo...custodisci le 
sue ferite… Non temere che costi troppo… Liberati dalla preoc-
cupazione di essere tu il salvatore del prossimo, tu sei solo il 
suo amministratore… tu sei il locandiere… 
Il credente deve vegliare sulla qualità specifica della carità cri-
stiana: non tanto quella che egli produce, ma quella che egli ri-
conosce nel suo Signore. È necessario accoglierla nella preghie-
ra e nella meditazione della Parola. Solo così ci è dato di con-
frontarci con la figura ineffabile della carità di Cristo e con la 
sua indeducibile differenza… 
Dobbiamo avere una cura gelosa della differenza della carità 
cristiana, soprattutto come “bussola” per evitare di usare la cari-
tà come mezzo di affermazione sociale o riconoscimento civile 
e contro ogni messianismo, che tende a trasferire nel contesto 
culturale civile la verità di Dio senza affermarne la differenza. 
 
       Adoramus Te, Domine 
 
 
 

La differenza della carità cristiana produce anche forme partico-
lari di dedizione che in genere si fondano sul bisogno di prossi-
mità di cui anche la società più tutelata e più giusta avrà sempre 
bisogno. Non è possibile pensare ad una società giusta nella 
quale venga meno il bisogno della carità, intendendo per carità 
tutte le forme della prossimità con cui si media la relazione fra-
terna. Parimenti queste forme di carità non dovranno concepirsi 
come alternative o concorrenziali con le forme mediate dell’in-
tervento nell’ambito socio-civile e politico. In ogni caso, sia le 
forme della carità, sia quelle dell’impegno socio-civile hanno 
da essere intese come parziali, anche se necessarie attuazioni 
della carità cristiana, custodita nella Parola e nel Sacramento 
della fede, in particolare nell’Eucarestia.  
Allora la differenza della carità di Gesù, lungi dall’essere un 
freno, è la sorgente della nostra missione      
 
       Adorazione personale 
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CANTO EUCARISTICO  

 

SEI TU SIGNORE IL PANE 
 

 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 

Nell'ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 
"Prendete pane e vino, la vita mia per voi". 

"Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo con me risorgerà". 

È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 

Se porti la sua croce, in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. 

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

C.: A Dio nostro Padre che ci accompagna nel cammino della 
vita sia nei momenti sereni che nelle prove, rivolgiamo la nostra 
umile preghiera dicendo: Padre buono, ascoltaci. 
 

Per tutto il popolo di Dio, perché ogni persona sia sempre fedele 
alla missione ricevuta da Cristo secondo il ruolo che occupa nel-
la chiesa e nella società, preghiamo. 
 

Per il papa Francesco. Concedigli, o Signore, il tuo sostegno e la 
tua grazia nel guidare la Chiesa e nell’affrontare con coraggio 
gli ostacoli che incontra dentro e fuori di essa, preghiamo. 
 

Perché in questi tempi di disorientamento religioso la Madonna 
del Carmine ci aiuti a conservare salda la nostra fede anche nel 
dubbio, nelle prove e nelle bufere della vita, preghiamo. 
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Assisti e proteggi, o Signore, tutti coloro che sono provati da 
profonde ferite per mancanza di lavoro, salute precaria, fami-
glie in crisi, emarginazione sociale e per le numerose guerre 
nel mondo, preghiamo. 
 

Perché come cristiani battezzati il Signore ci aiuti ad essere te-
stimoni di Cristo nelle parole e nei fatti anche in questo tempo 
di vacanza, preghiamo. 
 
 

Spazio per altre preghiere e interventi pubblici spontanei. 
 

C.: O Dio, tu circondi la nostra vita con molteplici benefici. 
Per intercessione della beata Vergine del Carmine e del ven. 
don Beltrami effondi su di noi la tua misericordia.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

T.: Amen 
 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

per la causa di beatificazione del Venerabile  
don Andrea Beltrami 

  

Dio, nostro Padre, 
che hai fatto risplendere un raggio di infinito amore  

nel tuo sacerdote Andrea Beltrami, salesiano,  
noi ti ringraziamo.  

Sostenuto da grande fervore eucaristico,  

egli ti ha offerto generosamente la sua giovane vita  

nel lavoro apostolico e nella sofferenza dei suoi ultimi anni,  

vissuta con Cristo sulla croce.  

Tu gli hai donato di sperimentare gioia  

nell'abbandono filiale alla tua volontà.   

Concedi a noi di seguire il tuo Figlio Gesù,  

nei giorni della gioia e in quelli della prova,  

con lo stesso amore che ha caratterizzato  

la breve e intensa vita di questo tuo fedele ministro.  



10 

Ti supplichiamo di voler glorificare questo tuo servo  

e di concederci, per sua intercessione,  

la grazia che ti chiediamo… 
Per Cristo, nostro Signore.   

Amen 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

Tantum ergo sacramentum 

veneremur cernui, 

et antiquum documentum 

novo cedat ritui; 

præstet fides supplementum 

sensuum defectui. 

Genitori Genitoque 

laus et iubilatio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedictio; 

procedenti ab utroque 

compar sit laudatio.  Amen.  

 

 S.: Panem de caelo praestitisti eis. 
A.: Omne delectamentum in se habentem 

 
S:. Oremus:  Deus, qui nobis sub sacramento mirabili, passio-
nis tuae memoriam reliquisti: tribue, quaesumus, ita nos corpo-
ris et sanguinis tui sacra mysteria venerari, ut redemptionis 
tuae  fructum in nobis iugiter sentiamus. Qui vivis et  regnas in 
saecula saeculorum.   

 A.: Amen. 
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DIO SIA BENEDETTO 
 

Dio sia benedetto,       

Benedetto il suo santo nome, 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo,    

Benedetto il nome di Gesù, 

Benedetto il suo sacratissimo cuore,   

Benedetto il suo preziosissimo sangue, 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare,  

Benedetto lo Spirito  Santo Paraclito, 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria SS,  

Benedetta la sua  santa e Immacolata Concezione, 

Benedetta la sua gloriosa assunzione, 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre, 

Benedetto  S. Giuseppe suo castissimo sposo,  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Canto finale: SALVE REGINA 
 

Rit: Salve regina, madre di misericordia. 
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve! 

Salve regina! (2v.) 
 

 A te ricorriamo, esuli figli di Eva. 
 

 A te sospiriamo, piangenti, in questa valle di lacrime. 
 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 
 

 mostraci dopo questo esilio il frutto  
 

del tuo seno, Gesù. 
 

Rit: Salve regina, madre di misericordia. 
 

o clemente, o pia, o dolce vergine Maria. 
Salve Regina! Salve Regina, salve, salve! 
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PREGHIERA DEL GIUBILEO 
 

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 

   

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 

  

La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. 

Amen 

       Papa Francesco 


